
COMUNE DI COMMEZZADURA

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 39
del Consiglio comunale

PROVINCIA DI TRENTO

OGGETTO: Nomina rappresentante del comune in seno all'assemblea del consorzio dei 
comuni della Provincia di Trento B.I.M. dell'Adige.

L'anno duemilaquindici addì ventitre del mese di giugno, alle ore 20.00 Solita sala 

delle Adunanze, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è 

convocato il Consiglio comunale.

Presenti i signori: 

TEVINI SindacoIVAN

BERNARDELLI ConsigliereDOMENICO

MAGNONI ConsigliereCLAUDIA

PENASA ConsigliereFERRUCCIO

PODETTI ConsigliereMARCO

PONTIROLLI ConsigliereLUISELLA

VENDER ConsigliereLUIGINO

PODETTI ConsigliereCRISTINA

ROSSI ConsigliereCHRISTIAN

BEVILACQUA ConsigliereRUDI

BRUSACORAM ConsigliereCLAUDIA

PENASA ANDREAAssenti giustificati:

Assiste il Segretario Comunale F.to dott.ssa Penasa Elda.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Tevini  Ivan, nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'oggetto suindicato.
In esecuzione della L.R. 04 gennaio 1993, n. 1, il Consiglio comunale sceglie fra i 
propri componenti i due scrutatori, nelle persone dei signori:

PONTIROLLI LUISELLA, BRUSACORAM CLAUDIA. 



OGGETTO:  NOMINA RAPPRESENTANTE DEL COMUNE IN SENO ALLA ASSEMBLEA DEL 

CONSORZIO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI TRENTO B.I.M. 
DELL’ADIGE. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Premesso che: 
 

- in data 10.05.2015 si sono tenute le elezioni comunali per il rinnovo delle amministrazioni 
comunali; 

- il mandato del rappresentante del Comune in seno all’Assemblea del Consorzio dei Comuni della 
Provincia Di Trento B.I.M. Dell’Adige è scaduto alla scadenza del Consiglio Comunale che lo ha 
eletto;  

- Necessita  procedere pertanto a nuova nomina; 

- Ricordato che questo Comune aderisce al Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento “ 
B.I.M.” dell’Adige e che, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto del Consorzio in oggetto, : “ L’Assemblea 
plenaria è costituita dai rappresentanti dei Comuni… Ciascun comune ha un proprio 
rappresentante  in seno all’Assemblea plenaria, il quale cassa dal suo incarico con la cessazione 
del Consiglio comunale che lo ha eletto… Tuttavia egli continuerà nella sua attività fino alla 
elezione del successore… Il rappresentante sarà eletto dal Consiglio comunale in seduta pubblica 
a scrutinio segreto, … fra i Consiglieri o gli eleggibili a Consigliere”. 

 
Tutto ciò premesso; 
 

- Udita la proposta di nominare quale rappresentante del Comune nell’Ente di cui si tratta il Signor 
Podetti Marco; 

- Dato atto che la votazione ha dato il seguente risultato: 
 
Presenti: 11 Votanti: 11; 
 
il signor PODETTI MARCO ha ottenuto voti n. 9;  
schede bianche n. 2;  
schede nulle n. 0; 
TOTALE n. 11 . 
 
E che il Consigliere che ha ottenuto il maggior numero di voti è il Signor Podetti Marco;  
 
Preso atto dell’esito della votazione a cura del Presidente, con l’ausilio degli scrutatori nominati in 
apertura di seduta; 
 

d e l i b e r a 

 
1. Di nominare il signor PODETTI MARCO, quale rappresentante del Comune in seno all’Assemblea 

Plenaria del Consorzio dei comuni della Provincia di Trento B.I.M. dell’Adige. 
 
 

COMUNICAZIONE SUI RICORSI 
(art. 4 della L.P. 30/11/1992, n. 23) 

 
 
Avverso il presente atto sono ammessi: 



a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, 
comma v° del T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 3/L; 

ed alternativamente:        
b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 

del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104; 
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 8 del 

D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
Per l’impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o 
forniture, si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104. 
In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 

- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 
 

 

In relazione al disposto di cui all’art. 81 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei 
Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con D.P.G.R. 01/02/2005 n. 3/L, 
vista  la proposta di deliberazione e la documentazione di supporto ed istruttoria, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico - amministrativa del presente atto. 
 
                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                    f.to Dott.ssa Elda  Penasa 
   

 
 
 
 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to dott.ssa Penasa Elda

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Tevini Ivan

IL  PRESIDENTE

MESSO COMUNALE

F.to Mattarei  Sabrina

Ai sensi dell'art. 32 della l. 18 giugno 2009, n. 69 e art. 16 del vigente regolamento 
dell'informazione dell'attività comunale sulla rete civica e della gestione dell'albo pretorio 
elettronico si attesta che il presente atto  e stato pubblicato all’Albo Comunale e all’Albo 
Informatico per giorni dieci consecutivi dal  25/06/2015 al  05/07/2015.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Commezzadura, lì 25/06/2015

Il sottoscritto Segretario comunale dichiara, ai sensi dell’art. 79 comma 4 del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 01.02.2005 n. 3/L, che la presente deliberazione e 
divenuta esecutiva il giorno  06 luglio 2015 ad ogni effetto di legge.

F.to Penasa dott.ssa Elda

IL SEGRETARIO COMUNALE

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO COMUNALE

Commezzadura, lì 06/07/2015

Penasa dott.ssa Elda

Nella versione informatica del documento le firme autografe sono sostituite dalle relative 
indicazioni a stampa dei nominativi dei soggetti responsabili ai sensi dell’articolo 3 
comma 2 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39. A richiesta puo essere fornita 
anche per via telematica copia informatica del documento analogico autenticata con 
firma digitale ai sensi dell’articolo 22 del codice dell’amministrazione digitale approvato 
con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche, comprese quelle 
apportate con decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235. A richiesta e previo 
pagamento dei diritti, gli uffici rilasciano copia autenticata del documento in formato 
analogico.
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